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Da sempre alla missione 
di padre Giovanni Sca-
labrini giovani studenti 

di medicina hanno potuto fare 
esperienza di volontariato. Da 
quest’anno questa importante 
opportunità per i giovani univer-
sitari italiani è possibile anche per 
gli studenti della facoltà di scienze 
della formazione. Sono due le stu-
dentesse selezionate per collabo-
rare nelle nostre scuole a Kampala 
grazie al UCSC Charity Work Pro-
gram, promosso dall’Università 
Cattolica di Milano e presentato 
agli studenti l’8 marzo scorso. Ab-
biamo voluto intervistarle per sa-

Giovani universitari volontari a Kampala
Due studentesse di scienze della formazione nelle nostre scuole

pere cosa si aspettano da questa 
esperienza. Abbiamo chiesto loro 
chi sono, perché hanno scelto di 
partecipare a questo programma 
e quali sono le loro aspettative. 
Noi auguriamo loro che sia una 
esperienza umana e professionale 
che le aiuti a costruire il futuro che 
sognano.  .

“Mi chiamo Beatrice, ho 25 anni 
e ho studiato filosofia in Cat-

tolica. Ho concluso la laurea magi-
strale a fine aprile. Dopo la laurea il 
mio desiderio era fare un’esperienza 
di volontariato. Così mi sono iscritta 
al Charity Program della mia univer-

sità, ed eccomi qui selezionata per 
la missione in Uganda, a Kampala.   
L’esperienza di volontariato è un de-
siderio che si è fatto più vivo dopo 
aver seguito dei corsi per giovani 
tenuti dai francescani ad Assisi e da 
alcuni incontri fatti sul cammino di 
Santiago la scorsa estate. Inoltre lo 
sento come un ritornare all’essen-
zialità della vita, dopo anni passati 
a studiare concetti filosofici astratti. 
È un desiderio di cambiare prospet-
tiva. Non sono mai stata in Africa e 
sapere che ci andrò quest’estate è 
stata una sorpresa. Perché quando 
ti diranno che partirai davvero tutto 
cambia, tutto diventa concreto e con 

Bishop Cipriano Kihangire 
Nursery & Primary School 
ITALIA UGANDA Onlus  

Kampala, Uganda
L’associazione ITALIA UGANDA Onlus è nata nel 2000 per aiutare la popolazione dell’U-
ganda insieme a padre Giovanni “John” Scalabrini, missionario italiano in Uganda dal 
1964 al 2016, anno della sua scomparsa. 

Scopo dell’associazione è assicurare cibo, cure e lavoro alle famiglie in difficoltà, costruire 
asili, scuole e case per gli orfani, garantire il diritto all’istruzione a centinaia di bambini 
bisognosi. In Italia l’associazione raccoglie fondi e attrezzature per sostenere i progetti in 
Uganda e realizza iniziative di educazione allo sviluppo nelle scuole.

Partner di ITALIA UGANDA Onlus è Emmaus Foundation, nata 1989 per volontà di padre 
John. L’organizzazione ha sede a Luzira, popoloso quartiere alla periferia della capitale 
Kampala, e promuove progetti a sostegno del popolo ugandese, con particolare atten-
zione all’istruzione, contribuendo allo sviluppo economico, sociale e sanitario del paese.

Nella “Bishop Cipriano Kihangire Nursery & Primary School” viene offerta educazione a 
bambini dai 3 ai 13 anni. Sono presenti 18 classi, frequentate da più di 1.100 bambini, 
a cui ogni giorno viene assicurato un pasto caldo, 60 di questi sono orfani e vivono nel 
collegio insieme ad altri 359 bambini. In questa scuola, dopo le sofferenze della guerra 
e della vita per strada, hanno finalmente trovato affetto, sicurezza e serenità.

 UCSC Charity Work Program 2017

Charity Work Program 
L’esperienza di volontariato si svolgerà nell’ambito delle iniziative realizzate presso Bishop 
Cipriano Kihangire Nursery & Primary School. In particolare, gli studenti supporteranno il 
personale docente della scuola nelle attività curriculari ed extra curriculari..

Date del programma: 
26 luglio - 26 agosto 2017.     

Posti disponibili:
2, solo per studenti iscritti alla Facoltà di Scienze della formazione.
 
Prerequisito: 
Conoscenza della lingua inglese. 
 
Accommodation:
Camere doppie presso una struttura adiacente alla scuola.
 
Il contributo alla mobilità comprende:
  alloggio presso una struttura adiacente alla scuola;
  biglietto aereo a/r;
  copertura assicurativa sanitaria Europ Assistance;
  spese per il rilascio del visto (è necessario essere in possesso di passaporto

 valido almeno sei mesi e con minimo tre pagine libere per il visto);
  pick-up service da e per l’aeroporto di Entebbe.

Rimangono esclusi i seguenti costi:
  vitto (160 € quale contributo per pranzi e cene presso la Emmaus Foundation);
  costi delle vaccinazioni internazionali;
  attività turistiche e socio/culturali. 

Centro di Ateneo per la 
Solidarietà Internazionale (CeSI)
Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano 
Tel: 02 7234 5218 - @: cesi@unicatt.it
       ucsc charity work program

Per saperne di più visita il nostro sito: 

www.unicatt.it/cesi



1918

la gioia iniziano anche le domande e 
le preoccupazioni. Oltre a questioni 
pratiche come i vaccini, il mio pen-
siero è andato a come reagirò emo-
tivamente a questa forte esperienza 
e come influenzerà la mia vita e le 
decisioni per il mio futuro.”

“Sono Martina e ho 23 anni. 
Sono una studentessa della 

laurea magistrale in Consulen-
za Pedagogica per la Disabilità e 
la Marginalità presso l’Università 
Cattolica di Milano, ma in trien-
nale mi sono laureata in Lingue 
e Letterature Straniere presso l’U-
niversità degli Studi di Bergamo. 
Ora lavoro in Caritas a Lecco e nel 
tempo libero gioco a pallavolo e 
sono educatrice adolescenti all’ora-
torio di Galbiate, paese dove abito. 
Quando ho letto sulle bacheche 
dell’Università il bando del Chari-
ty Work Program, che permetteva 
agli studenti di vivere un’esperien-
za di volontariato all’estero, non 
ci ho pensato due volte e ho pro-
vato ad iscrivermi. La prima meta 

che ho scelto è stata l’Uganda e 
poi, dopo circa un mese dall’iscri-
zione, ho scoperto di essere sta-
ta destinata proprio in Uganda. 
Perché in Uganda? Perché è in Africa 
e perché è un progetto che ha a che 
fare con la scuola e l’educazione che 
sono le basi della nostra vita!  
Ho iniziato a sognare l’Africa quan-
do, in terza elementare, un padre 
missionario era venuto nella mia 
scuola a raccontarci la sua testimo-
nianza. 
Ero rimasta affascinata dal suo rac-
conto di missione e dalle sue foto e 
in me si faceva spazio un desiderio 
sempre più grande di andare, di in-
contrare, di essere lì, tra quei bam-
bini e quei sorrisi che vedevo in foto. 
E in Africa ci sono già stata, preci-
samente in Etiopia, nell’estate del 
2014. Ho trascorso un mese nella 
missione di Mekanissia, un quar-
tiere povero di Addis Abeba, dove 
c’era una grande scuola gestita dai 
padri Salesiani in collaborazione 
con l’Associazione Amici del Sidamo 
e l’oratorio. Sono partita con un’a-

mica e abbiamo vissuto un mese 
intenso, durante il quale abbiamo 
avuto la possibilità di incontra-
re e di conoscere diverse realtà. In 
Etiopia facevamo, principalmente, 
attività di supporto alle insegnan-
ti della scuola e abbiamo tenuto 
qualche lezione di inglese ai bambi-
ni delle classi elementari, mentre al 
pomeriggio giocavamo in oratorio.  
L’esperienza vissuta in Etiopia mi 
ha poi portato a fare delle scelte 
concrete una volta tornata a casa. 
Cosa mi aspetto dall’Uganda? 
Tanti bambini e una scuola, ma 
non ho troppe aspettative. Ho vo-
glia di partire e di lasciarmi stupire. 
Inoltre, leggendo il progetto credo e 
spero sia per noi un’occasione di ar-
ricchimento, sia a livello umano che 
professionale!”

NoI dI ITALIA UGANDA Onlus sia-
mo felici di poter offrire questa 
opportunità a dei giovani. Vi fare-
mo sapere.

Lucia Supino

L’incontro sul USC Charity Work 
Program avvenuto l’8 marzo 2017
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